
LA RUBRICA DEL PATRONATO INCA CGIL. LE TUE DOMANDE, LE NOSTRE RISPOSTE. 

Sorveglianza sanitaria e malattie da lavoro

Il medico competente, sulla base dell'esame 
audiometrico, mi ha diagnosticato una sordità 
derivante da esposizione a rumore e ha segnalato la 
mia patologia alla ASL. Cosa devo fare? 

Il medico competente ha applicato scrupolosamente la normativa. 
La legge prevede infatti che i sanitari, nell'esercizio della loro 
attività professionale, dopo aver rilevato patologie che sono 
comprese nelle liste delle malattie professionali (DM 2008), sono 
tenuti ad inviarne notizia alla ASL il cui compito è quello di 
avviare iniziative finalizzate a ridurre e/o eliminare i rischi per la 
salute dei lavoratori.
Nel suo caso, avendo già la certificazione sanitaria che attesta 
la patologia le consigliamo di rivolgersi agli uffici del patronato 
INCA, che potranno aiutarla nella compilazione della domanda 
da inoltrare all’INAIL per il riconoscimento assicurativo della 
malattia professionale, evitando di far trascorrere troppo tempo 
per non incorrere nella prescrizione (tre anni dall’accertamento 
della patologia lavorativa) del suo diritto.

Sono un infermiere di un ospedale pubblico. Durante 
la visita annuale, il medico mi ha detto che non posso 
più sopportare sforzi fisici a causa di una ernia discale. 
Per questo mi ha anche consegnato un certificato di 
denuncia di malattia professionale. Cosa devo fare? 

Il certificato di denuncia di malattia professionale rappresenta il primo 
passo per il riconoscimento dell'origine lavorativa di una patologia. 
Entro 15 giorni dalla sua emissione, il lavoratore deve consegnarlo al 
proprio datore di lavoro che, a sua volta, ha 5 giorni di tempo per 
trasmetterlo all'INAIL. Insieme al certificato, il datore di lavoro dovrà 
allegare anche la documentazione riguardante le mansioni svolte dal 
lavoratore e l'orario di lavoro, nonché gli accertamenti realizzati  
dall'azienda (sorveglianza sanitaria). 
Per inoltrare la domanda di riconoscimento della causa di servizio e di 
equo indennizzo ha tempo sei mesi che decorrono dal momento in cui 
si viene a conoscenza del danno alla salute; pertanto, dalla 
compilazione del primo certificato. In ogni caso, le suggeriamo di 
rivolgersi ad una delle sedi dell'INCA dove i consulenti medici potranno 
valutare insieme a lei tutte le problematiche da affrontare. Il patronato 
potrà assisterla in ogni fase dell'iter per il riconoscimento della malattia 
professionale.
     

Numero attivo nei giorni feriali dalle 10 alle ore 18
al costo di una chiamata urbana

Scrivi a idirittichenonsai@inca.it o rivolgiti presso le nostre sedi per ricevere assistenza e consulenza gratuite.


